
San Donà di Piave, 13.04.2012

A TUTTI I CLIENTI
LORO SEDI

OGGETTO: Operazioni Intra – Ue.

Una pronuncia della Commissione Tributaria Centrale ha stabilito, confermando le sentenze 
di primo e secondo grado, che grava sul contribuente l’onere di provare l’esistenza dei presupposti 
di  non  imponibilità  (ex.  Art.  41  D.L.  331/93),  ovvero  dare  prova  certa,  circostanziata  ed 
incontrovertibile che è avvenuta la consegna dei beni in un paese dell’Unione Europea e che tali 
beni sono stati ceduti ad un soggetto passivo Iva nel paese di destinazione. 

Emerge  quindi,  chiaramente,  una  responsabilità  del  cedente,  soggetto  passivo  Iva  nel 
territorio  dello  Stato  Italiano,  nel  verificare  l’esistenza  del  Codice  Identificativo  Iva  della 
controparte,  che  deve  corrispondere  ad  un  operatore  Iva  esistente  ed  in  attività  e  tale  Codice 
Identificativo deve essere indicato correttamente nelle fatture emesse. 

Il  controllo  degli  scambi  commerciali  e,  in  particolare,  dei  soggetti  passivi  Iva,  viene 
effettuato tramite il sistema di scambi automatici VIES2. 

L’iscrizione al sistema di controllo VIES è preventiva, riguarda tanto le importazioni quanto 
le esportazioni nello spazio economico Europeo e vi sono iscritti di diritto i soggetti passivi che 
presentano, od hanno presentato, negli ultimi due anni, Modelli Intrastat relativamente ad acquisto 
od a cessioni intracomunicarie. 

Vi invitiamo pertanto, prima di porre in essere una cessione verso un soggetto passivo Iva 
residente  nell’Unione  Europea,  di  verificare  l’esistenza  e  la  correttezza  del  suo  Codice 
Identificativo Iva (partita Iva) tramite il sistema VIES sul sito dell’Agenzia delle Entrate.

Nel  caso in  cui,  invece,  doveste  porre in  essere  un acquisto  intracomunitario,  poiché  la 
comunicazione va inviata preventivamente ed esiste un termine di 30 giorni decorsi i quali scatta il 
silenzio-assenso,  di  comunicarci  immediatamente  la  volontà  di  eseguire  la  transazione, 
cosicché  lo  Studio  provveda  alla  Vostra  iscrizione  nel  meccanografico  VIES.  Nel  caso  di  
mancata iscrizione l’Iva sull’acquisto intracomunitario non è deducibile. 

Cogliamo l’occasione per salutarVi cordialmente. 
 

Dott. Favero Anna 




